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Due nemici dei • nostri gloriosi 

partigiani: il gesuita padre Lom-

bardi e il boia Kappler. 
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IL GESUITA 
DI SALO' 

Riferiscono le cronache dei 
giornali r imani che il gesuila Ric­
cardo I.ornimi di, nel discorso te­
nuto domenica sera a Roma di­
nanzi alla chiesa dell'Aracoeli, si 
è occupato assai poco — come 
noj avevamo previsto — del culto 
di Maria e molto di questioni po­
litiche, che riguardano la "vita 
Interna e l'onore dello Stato ita­
liano. Informano i giornali che il 
gesuita, in questi suoi calo-osi 
trascorsi da Maria Vergine alle 
lotte politiche del popolo italiano, 
si è soffermato con particolare 
passione sulla eroica insurre/ione 
del 25 aprile, che vide l'esercito 

artigiano e le popola/ioni del 
»'ord attaccare con le armi in pu­

gno l'invasore tedesco e i suoi 
complici repubblichini, sconfig­
gerli e liberare il suolo della pa­
tria. -Il padie gesuila — secondo 
quanto scrivono i giornali — si è 
scagliato contro < l'eccidio » che 
sarebbe stato compiuto in quelle 
giornate, ha accusato i partigiani 
e gli insorti di « assassinio » e ha 
profetizzato agli < assassini > l'av­
vento inesorabile di una « giusti­
zia > vendicatrice. 

Chi sia questo padre gesuita e 
quali interessi egli serva è stato 
detto l impidamente su queste co­
lonne da Ambrogio Donini. .Che 
le sue afferma/ioni sul 25 aprile 
non abbiano nulla da spartire con 
il culto di Maria è cosa talmente 
chiara da non aver bisogno di una 
riga di commento. Quanto esse — 
nel loro livore e nel loro odio — 
si concilino con la fede delle 
masse radunate dinanzi alla sca­
linata dell'Ara Coeli è affare del­
la sua coscienza, sia pur essa co­
scienza di gesuita'. Non ci riguar­
da e non ce ne occupiamo. Siamo 
dinanzi ad affermazioni pnliticlie. 
le quali toccano la vita, le lotte 
e l'onore del popolo italiano e — 
diremmo — le basi stesse della 
Repubblica. D i queste discutiamo 
e di queste chiediamo conto al 
padre gesuita Riccardo Lombardi. 
Se egli è cittadino italiano, per­
chè ne risponda come cittadino 
italiano. Se non lo è, perchè si 
accerti se è tollerabile una tale 
vergognosa ingerenza di uno stra­
niero nelle questioni di casa 
nostra. * ' T' ' - '-• * ~ 

E' evidente dalle cronache dei 
giornali che vi è stata, per bocca 
del signor Riccardo Lombardi del­
la Compagnia di Gesù, una offesa 
grave e un insulto contro le For­
ze gloriose dell'Esercito partigiano 
e contro i suoi capi. Questa offesa 
è stata lanciata in un' pubblico 
comizio, dinanzi a migliaia di per­
sone. Assistevano il Sindaco di Ro­
ma e la Giunta Comunale. All'of­
fesa infame si è aggiunta la mi­
naccia'palese , la quale, per il ca ­
rattere stesso del discorso, ha as­
sunto un chiaro aspetto concreto 
e terreno, politico; e come tale è 
stata intesa ed esaltata dal quo­
tidiano autorizzato del neofasci­
s m o romano. 

Noi domandiamo se ciò è com­
patibile con l'ordine democratico 
e repubblicano sorto e affermatosi 
in Italia attraverso l'insurrezione 
antifascista d'aprile. Noi doman­
diamo se ciò è compatibile con le 
leggi deliberate dal governo del­
la Repubblica e approvate dal­
l'Assemblea Costituente. Noi do­
mandiamo se è plausibile che a 
quella offesa contro gli insorti 
d'aprile assistano impassibili e 
sorridenti il Sindaco e la Giunta 
di Roma, e che' anzi r essi. - alla 
fine del discorso, " si rechino a 
complimentarsi con l'offensore! 

Noi ci chiediamo se la questio­
ne non abbia . qualche interesse 
per il Ministro della Difesa, il 
quale dovrebbe stare " lì al suo 
po«to anche per tutelare l'onore 
e la dignità dei partigiani 

Si dirà che non bastano alcune 
cronache di giornali. Fd e vero 
che « l'Osservatore Romano > ha 
« epurato > prudentemente dal di­
scorso del gesuita il passo offen­
sivo, non sappiamo se in omag­
gio appunto alla morale gesui­
tica o per un apprezzabile scn-

, tìmrnto di vergogna. Ma si trat­
ta dì parole pronunciate davanti 
a migliaia di persone, fra cui 
era per esempio anche il sindaco 
di Roma, il quale non avrà certo 
perduto l'udito giusto in -< quel 
momento. Nò a \rà perduto la me­
moria la persona in questione, il 
gesuita padre Riccardo Lombardi. 

Dica costui, ammesso che ab­
bia il coraggio delle proprie azio­
ni. se smentisce o conferma, per­
chè sia possìbile ai partigiani di 
trascinarlo subito dinanzi ai Tri­
bunali della Repubblica 

Liberi ì padri gesuiti di ritene­
re c h e l'Italia d'oggi sia la Re­
pubblica di Salò, in cui i parti­
giani erano considerati < assassi­
ni > sui quali doveva abbatterà 
la spada della « giustizia » e cioè 
della repressione feroce e sangui-

• s o s a . A simili scervellati è però 
•aiutare e doveroso ricordare che 
l a Repubblica di Salò ò finita. 
•confitta, nel fan c o e nel disonore 
e che s iamo nel l°4S, nella Repub­
bl ica d'Italia, nata dalla guerra 
partigiana, in crii il vilipendio al­
l e Forze della Liberazione, per 
legge, si deve pagare e si paga; 
anche se al governo di onesta Re­
pubblica, per disgrazia nel nostro 
popolo , TÌ è un agente dei gesui­
ti , Alcide D e Gasperi, o a Sinda-
2 a di Roma un eletto dai repnb-

ltchioi. 

FISTIO 1NOBAO 
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IL GOVERNO INCOSTITUZIONALE SI PRESENTA ALLA CAMERA 

Oggi si inizia la battaglia 
dei Fronte in Parlamento 

^ \ . — _ « 

Le dichiarazioni di De Gasperi discusse al Consiglio * dei Ministri - La 
sostituzioneÉ dell'Ambasciatore Fransoni - Un democrisiiano alla Sanità 
E' stato costituito il Partito Repubblicano Laico di Rinnovamento Sociale 

Oggi, davanti al parlamento del­
la Repubblica, ha inizio il dibatti­
to parlamentare sulla politica del 
governo. Il dibattito sarà aperto 
dall'on. De Gasperi che farà le di­
chiarazioni del governo alle 16 a 
Montecitorio; il Presidente del 
Consiglio ripeterà poi le sue di­
chiarazioni alle 18 a Palazzo Ma­
dama. Le due Camere prenderan­
no poi vacanza durante la giorna­
ta del 2 giugno, festa della Repub­
blica, e il tre avrà inizio il dibat­
tito sulle dichiarazioni di De Ga­
speri davanti alla Camera — il Se­
nato occuperà invece queste gior­
nate nella discussione del regola­
mento interno. Gli iscritti a par­
lare sulle dichiarazioni del gover­
no sono ancora pochi 

Il discorso di De Gasperi 
Il discorso che oggi De Gasperi 

terra ai due rami del Parlamento 
è stato ieri discusso dal Consiglio 
dei Ministri. La discussione si è 
prolungata per circa tre ore e i 
\ari punti dell'esposizione dell'on. 
De Gasperi sono stati ampiamente 
discussi. Naturalmente nella di­
scussione sono riemersi i punti di 
contrasto fra i vari partiti della 
coalizione e s'è avuto il solito scon­
tro fra liberisti e « pianif^itori ». 
De Gasperi, come al solito, ha tro­
vato la formula del compromesso 
e, d'altra parte, i contrasti fra i 
vari partiti non sono cosi forti da 
portare a una rottura. 

Secondo quanto pubblicavano au­
torevoli giornali governativi i pun­
ti fondamentali su cui verteran­
no le dichiarazioni di De Gasperi 
saranno cinque; risposta al com­
pagno Terracini circa la questione 
dell'incostituzionalità; politica in­
terna (con particolare riguardo al­
le limitazioni al diritto di sciope­
ro); politica estera (si • escludeva 
però, negli ambienti ufficiosi, che 
il Presidente del . Consiglio faccia 
qualche esplicito accenno, o che 
prenda •. pubblici • impegni, sulla 
questione del blocco occidentale); 
piano Marshall; riforme economi­
co sociali (su questo punto De Ga­
speri tornerà a sostenere la sua 
tesi; prima bonifiche e poi rifor­
ma agraria; prima risanamento to­
tale del bilancio dello Stato e poi 
riforma industriale, ecc. ecc.). 

A questi cinque punti sembra 

che Ieri Pon, Porzio abbia ottenu­
to, dopo un'ora di discussioni, di 
farne aggiungere un se^to: que­
stione meridionale. i 

Il Consiglio dei Ministri, esau­
rita la discussione sul programma, 
ha proceduto alla nomina del nuo­
vo alto commissario alla Sanità 
nella persona dell'on. Cotellessa. 
alto commissario aggiunto è sta­
to nominato il senatore Spallicci. 
Il Consiglio infine ha preso atto 
delle dimissioni del Segretario ge­
nerale del Ministero degli Esteri, 
ambasciatore Franzoni. Dimissioni 
causate, come è noto, da divergen­
ze sulla condotta della politica 
estera avuto con il Ministro Sfor­
za. Il Consiglio dei Ministri, nel 
nominare Segretario generale del 
Ministero l'ambasciatore Zoppi, ha 
invitato Franzoni, tanto per copri­
re lo scandalo, a restare almeno 
ambasciatore. 

Il programma del Presidente del 
Consiglio oltre che dal governo è 
stato esaminato nelle giornate di 
sabato e domenica dalla Confindu-
stria t dalla Confida. In un ordine 
del giorno la Confida ha indicato 
le « direttive » per la riforma agra­
ria. La Confindustria ha sostenuto 
per la distribuzione delle merci 
Marshall la « forma diretta ». 

Per quanto riguarda il *• pro­
gramma sociale » ieri gli organi 
dell'azione cattolica e del MSI si 
sono trovati commoventemente uni­
ti nella proposta di una politica 
corporativa da parte del governo 
nei confronti dei sindacati. 

Attacchi a De Gasperi 
Proprio alla vigilia del dibatti­

to invece qualche voce discorde si 
è levata, anche se non sul terre­
no programmatico, proprio in cam­
po democristiano. In questi ultimi 
giorni," infatti. De Gasperi ha ri­
cevuto un velato attacco del de­
stro Cappa e un diretto attacco da 
Tosatti, esponente della sinistra de-
micristiana. Cappa in dichiarazio­
ni rese all'ANSA ha fatto qualche 
amichevole puntata ai partiti fian­
cheggiatori <> ai quali è stato con­
cessa una così ampia rappresen­
tanza nel nuovo Gabinetto, molto 
al -di là della proporzione delle 
loro forze parlamentari ». 

Contemporaneamente il senatore 
Tosatti molto esplicitamente scri­

vendo sul settimanale « Politica so­
ciale » (organo direttamente ispi­
rato dall'on. Gronchi) accusava la 
direzione del partito di non aver 
tollerato che decisioni importanti, 
quali quelle relative all'elezione 
del Capo dello Stato, fossero sta­
te prese dopo ampio dibattito da­
vanti al Consiglio Nazionale o al 
Gruppi parlamentari. E appunto a 
queste discussioni e a una politica 
di comprensione fra le varie cor­
renti del partito l'on. Tosatti su­
bordinava la disciplina delle cor­
renti di minoranza. 

Negli ambienti di : Montecitorio 
l'attacco di Cappa veniva conside­
rato un'avvisaglia dell'attacco che, 

sia pur tra qualche me.»e, buona 
parte dei deputati democristiani 
sferrerà per ottenere lo « sbarca-
mento * dei partiti minori e la for­
mazione di un governo democri­
stiano puro. 
' Ieri al Parlamento hanno ripre­

so la loro attività, alcuni Gruppi 
Parlamentari I democristiani ai 
occupavano delle modifiche al re­
golamento ' che saranno discusse 
nel pomeriggio di ogg1 

Fuori di Montecitorio si notava 
una qualche attività politica: cosi i 
qualunquisti riconfermavano Gian­
nini presidente del loro partito e 
(Continua in 4.a par., *•* colonna) 

SECONDA GIORNATA DELLA CONFESSIONE DEL BOIA 
• » . 

Kappler narrerà stasera 
il massacro delle Fosse Ardeatine 

Ieri ha parlato dell'eroica lotta partigiana, del l'at­
tentato a Hitler e della liberazione di Mussolini 

Herbert Kerppler lift ieri recitato ìa 
prttna parte della sua storia; quella 
che meno tocca direttamente i ro­
mani, perchè si ferma ni 21 gennaio 
1944, alla data, eoe, dello sbarco al­
leato ad Anzio, 

Non ostante ciò, molte parti dello 
m'errogatorta dell' assassino dei 335 
hanno interessato il foltissimo pub­
blico, che ha riempito la piccola ed 
asfissiante aula del Tribunale 

Apertasi l'udienza con mezz'ora di 
ritardo, alle 1S 30 precise Kappler vie­
ne chiamato a deporre, e itcll'auln a' 
fa il più assoluto silenzio Immed'n-
tamente si ode la voce del Presiden­
te, generale Fantoru. che chiede allo 
imputato: « Parlate italiano? ». 

D e p o n e K a p p l e r 
Kappler prende un po' di tempo, si 

mch'na alla «laniera militaresca, *t 
passa la lingua sulle labbra e rispon­
de: € Parlo un poco l'italiano, ma non 
abbastanza per illuminare la ima in­
nocenza ». 

Il Presidente chiama allora, per o-
gin eventualità, l'interprete, un ra­
gazzone biondo alto-atestno, che si 
stede a lato dell'imputato. Jl gene­
rale Fanitoni avverte quindi che Kap­

pler ha il diritto di dire tutto quello 
che vuplt * che le contestaztont gli 
saranno 'mmm* >n un secondo mo­
mento 

E qui ha mie*», t! « Alem Kampf » 
di Kappler. « fetffVt'a Roma nel gen­
naio 1939 — egli dtee m un muto 
di italiano lento e dolce e di tedesco 
duro e gutturale — come uj^ìciale di 
collegamento presso l'ambasciata te­
desca a Roma, .Allora ero capitano 
commissario della polizia criminale. 
tn seguito assunsi mansioni diploma­
tiche e ricevetti t'incarico di studia­
re l'oraani'zaztonc della polirla ita­
liana >. 

PRES : « L'Italia aveva una figura 
. corrispondente alla vostra a Berlino?». 

KAPPLER: «Si , fin dal 1936 nella 
persona del commissario-capo di P. S. 
Javacint. Questi, però, st interessava 
p'ù che altro di pittura e pensavo io 
'id informare gl'italiani dei progressi 
della nostra polizia » 

PRES.: « Quale era lo icopo della 
vostra missione?». 

Kappler, che fine a questo putito 
aveva parlato tn tedesco, visto che lo 
interprete non rende il si'srnt/icafo del­
le sue parole, parla direttamente tn 
titillano, dooo aver detto la stesta 

UNA GRANDE VITTORIA DEL SOCIALISMO 

JL*§9 per cento dei voti 
al Fronte nazionale cecoslovacco 

Sei milioni e mezzo di elettori per il Fronte - Voto segreto e libero - Contro la 
politica di Monaco - Lidice dà il 100 per cento dei voti ai partiti democratici 

fPER TELEFONO A « L'UNITA'>) | c h * da * s s o hanno ottenuto t milioni • epoca non tanto lontana le democra-
"; idi ettari di terreno, gli operai perchè Irte occidentali hanno tradito la Ce-
PRAGA. 31. — Il AimiStero del- \ nanno vìa;0 raddoppiato ti patere dr ' cosioracchfl, conseotiandola al nazt-

l'ìntemo ha comunicato i risultati I aCQUisto dei loro aalart dal 193$ ad sino. Ed e proprio auesto ricordo che 
quasi definitivi delle eleztom ^ f H o g o f . i piccoli e medi commerctanti t ha ispirato l'urlo di gioia « ài entu-

^ i i ,_ proprietari hanno votato Gotieald, stasino prodotto dalla folla quando è 
perché una legge che porta il suo n<>- -stato annunziato che Lidice, n c o -
me li ha liberati del 75 per cento de-Istruita dalia < distruzione totale » ef-
gli aqgravi fiscali mentre sotto la p n - ' fettuata dai nazisti aveva rotato per 
ma Repubblica ptù di «0.000 di es<( ! i | 100% m favore del Front* 
andarono in fallimento,~i pensionati] - - , - , , . 
ricevono dall'Io fino al 100 per cento ' W e p p u r e U n p o l i z i o t t o 
del salano normale; anche Questa Ica-, s , ò dire che ieri a Pr non „ ; «"«'""V"? »/»"» «J™ ; 
gè porta il nome d» Gottrnld ledeva nemmeno un ooli^otto se si calma fiduciosa ali atw 

TvTdVl"^ E d « C'r° , "H Stude"U? ^ ^ ^ 1 ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ a dorare,con to più dell** le categorie ricevono ogp, gli >lìpen- \ d c l t „, Uameo s?Tadate e p c r , e o m i . forse. 
di dello Stato a parità di d r i t t o c o n ; d e mtuteah cne s o n a v a n o stille piaz- '" 

tesi t'eri in Cecoslovacchia Per le 163 
circoscrizioni d> Boemia, Moravia e 
Slesia tali risultati sono: votanti 5 
milioni 454 301: Fronte nazionale 4 mt-
l»-3iti 929.250 voti (90^); schede bian­
che e nulle 523.051 (10%). Ptr le SI 
circoscrizioni della Slovacchia: votan­
ti 1.745.543; Fronte nazionale 1 499 895 
f i S ^ ) ; schede bianche e nulle 245 mi­
la 650 (14^,) In tutzo il territorio na­
zionale il Fronte ha avu 
per cento. 

la possibilità. Chiunque avrebbe ben 
potuto tentare di raccogliere qualche 
migliato di firme necessarie ella pre­
sentazione di una Usta di opposizio­
ne! lanto forti sono gli eroici cam­
pioni della reazione che nessuno di 
essi ha potuto racimolarne il numero 
necessario! 

Cechi e *louacchf avevano maturato 
le loro decisioni gii da tempo ed 
hanno - ieri riaffermato al if.àndo la 
loro intenzione dt restarvi fedeli « 
qualunque costo Etsi guardano con 

enire e sono 
tutte le loro 

frase in tedesco, come per aver il 
tempo di tradu>la. «Ero consulente 
dell'Ambasciatore — prosegue l'impu­
tato — ed ero incaricato dello scam^ 
bto dt notizie per l'Anticomintern 
Ero anche relatore compclcnt" per lo 
studio della questione ebraica »n 
Italia » 

A questo punto, Kapplcr,v dimo­
strando non sappiamo se più latto 
diplomatico a invidiabile faccia ro­
sta fa una lunqa sparata sul suo ti­
more per l'Italia (le madri m mito 
che stanno dietro le transenne ne 
sanno quaico'sa), che era dtrentata 
per lui una seconda pn**»a Quindi 
parla dei suoi rapporti con Dollman, 
il quale « rtticstiua a Roma una po­
sizione privilegiata e stimolare, per­
chè era l'unico rappresentante perso­
nale di Himmlcr all'estero » Dal to­
no della voce, con cut l'imputato\pro-
nuncla queste parole appare eviden­
te il disprezzo che egli sente pcr il 
collega, il quale ora circola Ubera­
mente, in cambia dei « fa i ori > che 
sfa prestando agli .4IIeafi 

Il criminale entra qui tn un'altra 
fase della sua deposizione. Passata in 
rasségna la fanciullezza, t primi anni 
della carriera e i primi dissapori col 
superiori, passa a ricordare le sua 
precise previsioni del futuro che « se 
fossero state prese in considerazione 
dall'Alto Comando, la ruota della sto­
rta avrebbe pre<o un'altra picaa per 
l'interesse dell'Italia e dell'umanità >. 

L a n u o v a C a s s a n d r a 
Mentre tri folla commenta ironica­

mente la frase della novella Cassan­
dra, Kappler riprende a parlare, nar­
randoci che fu lui a correggere molte 
errate informazioni che da altri uo­
mini erario state inviate a Berlino. 
Fu lui — per esempio — ad avver­
tire che ti popolo italiano non eia 
disposto a combattere al fianco della 
Germania e che gli otto milioni dt 
baionette erano un bluff. Fu lui a 
far da doccia fredda ai gencraloiv, 
che s'illudevano sul « morale* degli 
italiani. Fu lui a studiare e ad at­
tuare, insieme col gen Student. U 
piano della liberazione di Mussolini. 
ma fu lui anche ti «p iù disilluso> 
quando apprese che « ti duce del fa­
scismo tra stato ristabilito at tuo pò-

(Continua In 2.a p a c , 7.a colonna) 

_, •"- , , , - j gli altri lavoratori: uno ne gunatgne-1 «ubb'fcne 
Il mandato del popolo ra in prestigio e gli altri m senso di ra cosa o La cosa ptù straordinaria rà in jtrcstigio e gli altri 

Questi risultati non sorprendono chi T o r n a i 1 , risultati de/le elez«o- ! Colato ffl f c f t t ì o "TV '"»« 
^ f ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ l t A ^ i 0 ! •» MKcor«mn che nuche „. *! *^«*J™T'£n**u!£n& J.fegA: e\«£ * • " • ».sverno nel suo programma 

La assoluta libertà che ha contrad­
distinto il periodo elettorale e la 

i che iat giornata della votazione in Cecoslo-
1 vacchta sta a comprovare ancora una 

che la Xazione seque com-

capitolo della stona del popolo ceco- CGnsiderata fitìo a i o r a c o m e una r a r t . | 
*'.°K?f ™ , -f..5^I's.c _d.,_?.u_^?_^-r?.!!?c ! dea reazionaria, s è allineata ogg col " ° " 

ha nemmeno avuto ti coraaoio 
vittoria- i contadini cccaslm occhi limi-•"*", '^n"n"k:j",™,"^'ì"àndó 7ùitr~le ' dt 0PP0Tsi apertamente al Fronte na­
no uotato per il Fronte nazionale per- S E n / d S Ì%™S£"deTe °fatsè %à* [ : ' 0 n f l , c <""""fo ' " c " ' prr t stata dotn 

d stoni e le secolar sovrastrutture del ' 

di rapida • completa eicialtztazione 
dell'economia nazionale. 

CARMINE DE LIPSIA 

Croce si dimette 
d a l l a P r e v i d e n z a d e l P . L . L 

H senatore Benedétto Croce _h» 
ieri inviato al T^esidente del Par­
tito liberale, on De Caro, una let­
tera in cui chiede formalmente 
che vengano accolte le Mie dimis­
sioni dalla carica di Presidente 
onorario del P L.I. 

Benedetto Croce ha motivato la 
sua richiesta con il fatto che. ds -
po il noto manifesto redatto da 
autorevoli dirigenti del Partito per 
criticare la linea politica attual­
mente seguita, il P L I . è ormai 
scisso 

La CGIL chiede la riduzione della ferma 
e l'aumento del soldo oer tutti i militari 

Protesta a Sceiba per le violenze antisindacali - lì collocamento 
non deve essere monopolio del Governo - La lotta per la rivalutazione 

La C.G.I.L h» inviato alla Pre-
sidenxa del Con«i«lio, al Ministero 
della Diesa, s i Ministero desìi In­
terni « al Ministero del Lavoro 
una lettera nella quale si chiedono 
per i militari le seguenti misure: 
riduzione della ferma a 12 mesi; 
aumento del soldo per tutti ì mi­
litari; concessione di sussidi alle 
famiglie che hanno i loro cari ri­
chiamati alle armi. 

La decisione è stata presa in con­
siderazione delle gravi condizioni 
di disagio in cui sia i militari sia 
le loro famiglie si trovano, senza 
che mai siano state mantenute le 
promesse più di una volta fatte 
per allettare tali condizioni. 

La Segreteria della C-GIX. ha 
sollecitato inoltre dal Ministero del 
Lavoro e della Prev ide»» Sociale 
un provvedimento di proroga al 
31 dicembre della scadenza già Ba­
sato al 31 maggio per lo speciale 
trattamento di integrazione sala­
riale e di disoccupazione prevista 
dall'art. 1 • del Decreto legislativo 
12 agosto 1917 n. 9S9, - -

La Segreteria Generale delia 
CGI .L . è tornata a riunirsi ieri 

Per quanto riguarda la questio-
re relativa alla composizione delle 
Segreterie delle Cd.Lv, Federazioni 
e Sindacati Nazionali, la segreteria 
confederale ha approvato definiti­
vamente la circolare esplicativa, già 
approvata in linea di .massima su 
proposta del compagno Di Vittoria 
nella seduta di venerdì. 

Nella circolare, dopo aver rac 
comandato che. in linea generale, 
i! Segretario responsabile apparten-
sa alla corrente di maggioranza. 
viene precisato in particolare che 
il'candidato a tale carica dece ne-
cef.-artamenfe ottenere, per assu­
mere la carica, la maggioranza dei 
\ot i dell'organismo che deve eleg­
gerlo. 

Infine la circolare raccomanda di 
procedere — ove ciò sia consentito 
dalla consistenza numerica — alla 
nomina d i , un vice-segretario in 
rappresentanza di tutte le correnti 
minori (P.R.I, P.S.L.I, indipenden­
ti e anarchici). • 

Successivamente la Segreteria 
Confederale ha preso la osante le 
•arie preposte presentate per te 
rerssaiieae di un regolanieato or­
ganico per le etesioai cJaaacali 
E' stato deciso di a lNare «I Vice 
segretario compagno Laasa, llaea-
rleo di elaborare ano oeaeasa ss 
regnlamentazlone da ontteporre al 
rssaaot éWBonoatto a 

vanente del Direttivo confederale. 
che al riuniranno nei prossimi 
giorni. 

Nella seduta pomeridiana è sta­
to deciso di chiedere l'abrogazione 
del decreto di Fanfani che affidava 
« esclusivamente > agli Uffici del 
Lavoro il compito del collocamento 
della manodopera. 

E' stato poi stabilito che la CGIL 
invieri una lettera di protesta a 
Sceiba per gli arresti arbitrarli di 
dirigenti sindacali e di lavoratori 
e per le volenze compiute ai danni 
degli scioperanti in varie regioni 

La CGIL ha inviato alla Con­
findustria la lettera in cui — pre­
so atta del riflato industriale di 
iniziare colloqui diretti sul pro­
blema della rivalutazione salaria­

le per le categorie specializzate — 
si dichiara che i lavoratori ripren­
dano au questo punto la loro pie­
na libertà d'azione. 

sue 

I Comitati direttivi dal 
gruppi dei deputati a dei 
senatori comunisti sono 
convocati oggi alle 11 nel­
la seda della Direziona del 
P. C. I. 

Nel pomeriggio, subito 
dopo la dichiarazioni del­
l'on. Da Gasperi, si riunì* 
ré, nell'aula X di Monteci­
torio, Il gruppo dai depu­
tat i . 

parassisUsmo aorario. 
E' ne le zone di frontiera con la Ger­

mania (dove inizia la ««cortina di ac­
etato > occidentale) che ti registrano 
le percenlual' più alte: U 95 p r cento 
ad Usti, 0 97 per cento a Karlov) 
Vari, il 100 pcr cento a Kladno 

Le operazioni di voto si sono svolte 
con assoluta segretezza. La scheda 
prescelta -veniva chiuse all'interno 
della cabina, in una busta, mentre la 
altra scheda veniva gettata in un ap­
posito recipiente situato sempre al­
l'interno della cabina. Gli stessi cor­
rispondenti stranieri, che avrebbero 
dato chi «a che per scoprire frodi o 
violazioni, non hanno potuto imba­
stire alcuna speculazione sulla segre­
tezza del voto. 

%\< R i p u d i o d i M o n a c o 
\ i i 

Nella grande arteria della - citta. 
Prtkop. una gran folla sostava da­
vanti alai sede del Partito comunista 
sulla cut facciata venivano affissi, man 
mano che giungevano, i risultati elet­
torali. Molto significativamente *era 
sialo allestito, in una vetrina sotto­
stante alla tabella, un vero e proprio 
« Museo degli Orrori » del periodo dt 
Stonaco, e fra i ricordi esposti figu­
ravano fra l'altro la tuba e l'ombrello 
di Xevttìe Chamberlain e bandiere 
naziste ornate della tradizionale Sca-
stika. Ogai infatti ricorreva in tutti 
« pensiero di Monaco e la votazione 
schiacciante ha voluto essere non solo 
il trionfo del socialismo ma anche ti 
ripudio di un periodo ormai morto 
per sempre 

Il tentativo di Marshall di rico­
struire una Germania forte ha fatto 
ricordare al cecoslovacchi che in una 

LA » ¥ TAPPA HA MUTATO LA CIASSIflCA P1L CIBO 

Magni ha la maglia rosa 
Ortelli fora a pochi chilometri dal traguardo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
UDINE, 31. — -4 Udine, dopo 23 

chilometri di corsa »aHa morte* 
salta in aria il tronetto di Vito Or­
telli. 

Cos'è successo? Ve lo dico subito. 
In trno slancio del premio a traguar­
do di Casarza della Delizia, De San­
ti guadagna 500 metri di vantaggio. 

Lo inseguono pancia a terra Con­
te Leoni^ Corrieri. Marangoni, e 
Vittorio Rossetto. Il gruppo viene 
su veloce, senza sforzo. D'un trat­
to arriva addosso a De Santi la 
rotsa automobile delta -Lyjrfr*». 
Zandonà grida a De Santi; » Rallen­
ta Guido: Ortelli ha forato e Ma­
gni dà battaglia-. 

Cesi ii omppo incoia De Santi, 
Leoni e compagni ed avanza a gran­
de velocità su Udine. 
• Con Ortelli sono rimasti i ragaz­
zi dell'*Atala»: ci vuol altro. 

Con Fiorenzo Magni sono tuttt i 
passisti; cambiano ogr,ì 50 metri: 
ahdctura a 55 all'ora. 

Uno, due, tre, minuti: OrteCt 
scompare. All'arrivo il giudice t i r e 
che Ortelli ha perduto < minuti • 
2 secondi. 

Aneto par ìm palata ftatteatta a 

coltello. Entrano iti pista 29 corri­
dori: in testa Bartali. 

Sull'arrivo passa primo Conte. Il 
giudice d'arrivo vede male e dà 
ti nome di Leoni come vincitore, 
Proteste di Coppi e di altri. Succede 
un putiferio, il giudice non sa che 
pesci pigliare e se la squaglia. Chi 
ci capisce qualcosa è bravo: la gente 
invade la pista, si ammassa addos­
so ai corridori, gli inseguitori non 
trovano spazio per entrare. 

Per venire fuori dallo Stadio 
« Moretti > ci vuole un'ora buona. 

Dopo l'esame delle fotografie la 
giuria ha dato il seguente ordine 
di arrivo: 1) Conte; 2) Leoni. Poi 
Coppi, Bartali, Logli, Keteleer e 
Toccaceli. 

Ricapitoliamo un po'. 
Occorre ritornare a Firenze, al 

via della tappa che.- doveva deci­
dere il «Gtro>. E1 attesa, la battaglia 
fra i - due grandi - del ciclismo. 

Sembra proprio che debba acca­
dere qualcosa di grosso. Bartali e 
Coppi di scuotono sulle Piastre e 
sull'Abetone. Ma è un fuoco (ft-ae-
glta, perche sull'Abetone Gino e 
Fatato hanno anche te ctrnipaonta 
di Ceechi. Volpi e Biegioni. Poco 
dittanti c'è aneto OrtcUf. 

1 due grandi capiscono che non è 
il caso di insistere e la corsa fini­
sce in una bolla di sapone con un 
ordine di arrivo che suona male: 
l) Patqiiint. 2) Pasotto, poi stacca­
to il gruppo. 

Ma ora che il giro sente già" l'o­
dore della stalla bisogna dirglielo 
m faccia, a Coppi e Bartali. che de­
cidano quello che vogliono e pos­
sono fare. E se non gii va di cor­
rere ii ritirino: risparmieranno fi­
schi e brutte figure. 

Restano ancora i *monti pallidi» 
Speriamo che almeno lassù faccia­
no vedere qualcosa. 

Intanto questa sera « maglia ro-
ATTILIO CAMOKIANO 

(Continua in l a par-, * * colonna) 

La classifica cenerata 
1. MAGNI Fiorenzo in ore 99 

5306"; 2. Ceechi s Sé": 3. Volpi 
a 3*22"; 4 Brignole a 3'31"; 5. Cot-
tur a 4'22";; 8. Ortelli a 4'»"; 7. 
Logli a 5'12"; 8. Biagio»! a T39"; 
9. Ronconi a 8'17n; 10. Martini a 
•'5'"; H. Menon a »'M"; 12. Bar-
tali e Coppi a ll'M"; 14. Braaci 
• U'I" 

GLI ORRORI DELLA " GUERRA DEL PETROLIO.. 

Gli arabi investono Tel Aviv 
e si preparano ad usare i gas 

CAIRO. 31. — L'Incaricato d'affari 
iracheno in questa capits'e. Abdel 
Gali! e: Rawl. ha dichiarato - alla 
stampa che punte avanzate irachene 
si trovano ora » soli cinque chilo­
metri da Te! Aviv. L'Incaricato ha 
precisato che la sua informazione 
non proveniva da fonte ufficia'*, ma 
privata. 

Secondo altre notizie di fonte ara­
ba, le force transgiordane sono en­
trate a Lydda ed a Ramleh a nord di 
TtJ Aviv. Inoltre, sempre secondo ta­
li notizie le truppe arabo-siriane 
hanno bombardato le colonne ebree 
di Harawi. EI Malakea e NaharJa ne!-
'a Pa'estina settentrionale. 

Gli irakeni hanno intanto afferma­
to di aver occupato la città costiera 
d: Nathania. interrompendo i colJe-
samenti fra Tel Aviv e Calta. 

Su tutto il fronte da Gerusa'emme 
a Tulkarm sii eserciti arabi stanno 
facendo affili.re rinforzi di uomfii e 
df mezzi 

Un portavoce ebraico ha dichiarato 
ieri che due ufficiali britannici lì 
maggiore Hankln ed II maggiore 
Xewman comandano presentemente 
un settore de' fronte di Gerusa emme. 
I! portavoce ha aggiunto che erano 
stati Intercettati ordini arabi per un 
attacco da sferrare alla mezzanotte 
di domenica contro Gerusalemme con 
la partecipazione dell'aviazione ira-
quena e facendo uso di gas. A tafe 
poposito egli ha accennato che. 
qualora I xas venissero usati ne! Me­
dio Oriente, ia responsabnits non 
potrebbe esseme attribuita al Paesi 
arabi ma alla Gran Bretagna. 

Su! fronte di Latrun — a quanto 
annuncia un comunicato ufficiale di­
ramato da Amman — forze de!Ia Le­
gione Araba hanno infranto un v io ­
lento attacco sferrato da forti repar­
ti ebraici contro Te posizioni arabe 
al margUic ù«; « canyon » di Bsb 
E! Wad. _ - ^ _ 

fettina risposta 
airiHTtfo A Irefva 

L \ K £ SUCCESS. SI. — Il Con si filo 
di Sicurezza delle Nazioni Unite, dopo 
aver respinto la mozione sovietica 
sulla Palestina che chiedeva l'adozio­
ne di sanzioni contro 1 belligeranti 
se essi non avessero cessato le ostili­
tà. ha approvato la mozione britan­
nica per una tregua di quattro tetti. 
mane: arabi ed ebrei dovranno ri­
spondere all'invito di tregua del Con. 
sigilo di Sicurezza entro le 23 di do­
mani. 

La mozione britannica è stata viva­
mente attaccata dal delegato sovie­
tico n quale ha affermato che essa 
tende a prolungare il conflitto In 
Terrasanta. dando il modo agi! ag­
gressori arabi di preparare nuovi at­
tacchi. Dal canto suo il delegato une. 
ricano. che aveva precedentemente 
appoggiato la mozione sovietica ma 
che aveva fatto votare contro di es­
sa gli stati satelliti degli S. U.. ha 
manovrato in modo da fare appro­
vala la risai ti ziana britannica pren­

dendo personalmente 11 < timone » e 
conducendo in porto la proposta stes­
sa attraverso una serte di emenda­
menti negoziati tra gii Stati Uniti e 
la delegazione francese. Tal! mano­
vre erano dirette a dare un'apparen­
za di .mparzialita alla riso.uzione 
britannica, ma la maggior parte de­
gli emendamenti non ha mutato la 
sostanza della Drooosta stessa. 

Il delegato colombiano ha proposto 
a sua volta di non limitare la tregua 
a quattro settimane, ciò che avrebbe 
permesso al Consiglio di Sicurezza di 
controllare la situazione palestinese. 
TI delegato inglese Cadogan ha affer­
mato immediatamente la < impratlc?-
tà » della proposta che è stata respin­
ta con maggioranza di voti. Soltan­
to la Columbia. l'Unione Sovietica e 
l'Ucraina hanno votato in favore 

Il Consiglio ha quindi adottato 11 
paragrafo concernente la tregua di 
quattro settimane con dieci voti fa­
vorevoli e l'astensione della Columbia. 
II Consiglio di Sicurezza si riserva, 
nell'eventualità in cui l'invito alla 
tregua sia respjito, di studiare la 
possibilità di agire in conformità del­
l'art. 7 che prevede l'adozione di san­
zioni 

A Londra si riteneva Invece que­
sta sera che sia gli arabi che ali 
ebrei accetteranno l'ultima proposta 
del Consiglio di Sicurezza per una 
tregua di un mese in Palestina. 

In particolare, si ritiene che gli ara­
bi terranno a mettere bene in chiaro 
che la loro accettazione non implica 
n alcun modo un'ammissione dell'esi. 
stenza < de facto > dello Stato d'Israe­
le. In questo senso si è espresso an­
che li Primo Ministro egiziano. ' 

I rappresentanti politici di sette sta­

ti arabi ai sono riuniti Mastra ad 
Amman per elaborare la risposta da 
dare alla proposta di tregua avanzata 
dall'ONU. 
'^nansssssssssssssssssssssssssssssa 

E" morto il padre 
di Luigi Longo 

TORINO, 31. — Nelle prime 
ore del mattino di domenica e d e ­
ceduto improvvisamente all'età 
di 82 anni, nella propria abita­
zione di Piazza Tommaso Campa­
nella 2, Giuseppe Longo, padre 
dell'on. Luigi Longo, vice segreta­
rio del partito comunista italiano. 

I funerali si sono svolti nelia 
mattinata di oggi. Seguivano il 
feretro, oltre i familiari, numero­
se personalità e compagni e fra 
gli altri: i compagni Secchia. N e -
garville, Leone, Rita Montagna-
ria, Mario Montagnana, Grassi. 
Coggiola, Pastore. Erano presenti 
con bandiere, numerose rappre­
sentanze delle sezioni e del le 
cellule e di tutte le organizzazio­
ni di massa: spiccava, fra le a l ­
tre corone, quella inviata dalla 
Direzione del partito. 

LVTjnità », a nome di tutti i 
compagni, porge le sue più vive 
e commosse condoglianze a Luigi 
Longo e alla famiglia cosi dura­
mente colpiti. 

ut 

COiWKOPIEDE 
CABALISTICA INDIPENDENTE -

Il Giornale d'Italia mnnuna* ieri che 
t malgrado tutto il 17 per cento di 
schede dt protetta » « è sosto nelle 
tltztont cecotlooecche. 

Anditi m lefgere il pesto e oetttt» ri­
petere di nuooo che il t? per cento 
rfi schede bianche tono siete mette ntt-
I» urne desìi elettori. 

Bisogne pur credere a quel che dice 
• ripete 11 Giornale d'Itali*, il anele 
he così /tubili tradizioni di obiettiortàj 

Eppu-z lo ttttto Giornale d'Italia, fiat 
righe pia sopra, afferma che ti Fronte 
nartonal* ha sento /*«*.5 per cento dei 
taffragl 

69 (voti per il gooerno) più I? foon 
contro ii gt,oernoi uguale 10* Poterne 
della matematica: in Ctcoilooacchia ha 
ootato ti IH per cento degli elettori 

Ciò non i postibtle, « ii ponsy-nr. al­
lora tre queliti: o è una bugia dire 
che il Fronte ha avute fe*.1 per cent* 
dei voti e è una bugia dire che il tt 
per cento itegli elettori ha ootalr, con­
tro il fronte (e infatti quitta è una 

cifra superiore a quella rtt'.t). opfii.re 
tono' tutte bugie qutlle che terme il 
Gloriale d'Italia 

CONCORDANZA DI VEDUTE — 
Un certo Attilio Parlagreco ha spre­
cato sul « Quotidiano » una cotenna e 
mesta di piombo per tottenere tn cam­
po sindacale, la net tutta di un e inte­
rna a tre » che egli considera « portato 
necessario dei tempi ».- questo titttma 
e nuooo > confitte nella collaborarione 
fraterna fra i sindacati dei taooraiort 
e la Confindustria sotto il controlla del 
gooerno come « ferro soggetto interprete 
e rappreteniente del bene comune ». 
Quindi Parlagreco propone commtt-
ttoni paritetiche dt datori di taoore, 
lavoratori « membri del gooerno. 

Parlagreco et dice pei ttevro che 
tutti approoeranno quitto titttma Tulli 
forte no: ma eerto lo ha apprnoetr, tu­
bilo e con gran gioia f« Ordine to-
cialt ». * ... ticchi si pud agtnolmenie 
concludere — dice f« Ordine v<iai% » 
commentando Tarticolo di Parla/'*rr. — 
che il signor Attilla mote» di r-ariar 
greco parla corptetioo» 

E te lo dicono t fetenti, che di rnr-
poraliolimo te ne faTtend^no hiir.tna 
pur etmdere che abbialo onte ctunn 
nelle tnitnnrmi deitAzione Caitahca. 

fi eaatrenleaista a. 3. 
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